
CULTURA E SPETTACOLI 

fvy 

Fi 

lì 
\ t 

tsÀ 

)T 

il 

if 

Miglior flint 

Oriving Miss Daisy di Bruce Bete-
slord, Nato il 4 luglio & Oliver Sione. 
L'attimo /uggente di Peter Weir. 
'FieldolOreamst\ Phil Robison, My 
Leti Foottb Jlm Sneridan. 

Miglior fila straniero 

Nuovo cinema Paradiso di Giuseppe 
Tornatore (Italia), Jesus de Mon­
treal i\ Oenys Arcano1 (Canada), Ca­
mme Claudel di Bruno Nuytten 
(Francia). Santiago, the Story olHis 
New Lite (Portorico), Walt:mg Be-
0/(r«(Oanimarca). 

Migliar ragli 

Oliver Stone per Nato il 4 luglio. 
Woody Alien per Crimini e misfatti. 
Peter Weir per L'attimo /uggente, 
Kenneth Brattagli per Enrico V. Jim 
Sneridan per My LeftFoot. 

Miglior attori protagonista 

Kenneth Branarjh per Enrico V. Tom 
Cruise per Nato il 4 luglio. Daniel 
Day-Lewis per My Leti Foot. Robin 
Williams per L'attimo fuggente 
Morgan Freeman per Oriving Miss 
Daisy. 

Migliai attrita protagonista 

Isabelle Adjani per Carnute Claudel 
Jessica Lange per Music Box. Pati­
tine Collins per Shirley Valentine, 
Micheli» PleìITer per The Fabolous 
Baker Boys. Jessica Tandy per Ori­
ving Miss Daisy. 

Miglior attore non protagonista 

Oanny Aiello per Fa'la cosa giusta. 
Oan Aykroyd per Oriving Miss Dai­
sy. Marion Brando per Un'arida sta­
gione bianca. Martin Landau per 
Crimini e misfatti. Denzel Washing­
ton per Clory. 

Migliar attrice non protagonista 

Btenda Fricker per My Leti Foot 
Anglica Huston e Lena Olin per 
Enemies. A Love Story, Julia fio-
berts per Fiori d'acciaio. Oianne 
Wiest per Parenthood. 

Annunciate le «nominatioris»: il favorito è Oliver Stone 
con «Nato il 4 luglio», interpretato da Tom Cruise, seguito 
a ruota da «Driving Miss Daisy» di Bruce Beresford 
E per l'Italia gareggia «Nuovo cinema Paradiso» di Tornatore 

Oscar: Vietnam o Paradiso? 
Dopo Cannes. l'America. E con l'America, la candi­
datura all'Oscar come miglior film straniero. Per 
Nuovo cinema Paradiso, il film di Giuseppe Torna­
tore, continuano le soddisfazioni. Tra i nomi ameri­
cani in gara per le ambile statuette spiccano Oliver 
Stone, Woody Alien, Tom Cruise, Isabelle Adjani. 
Ma il numero più alto di candidature (9) spetta a 
Driving Miss Daisy, il film di Bruce Beresford. 

ALBERTO CRESPI 

MB In attesa di sapere chi ha 
vinto (gli Oscar verranno as­
segnati il prossimo 26 mano), 
si può già cominciare a dire 
chi ha perso. Hanno perso i 
film miliardari: Batman; India­
na Jones. Ritorno al futuro 2 e 
Ghostbusters 2 (e chi può ne-
gare che almeno Jack Nichol-
son. lo spassosissimo Jokcr, 
un premio se lo sarebbe meri­
tato?) ; ha perso Steven Spiel­
berg, per l'ennesima volta, 
ignoralo sia come produttore 
di super-incassi (i citati India­
na Jones e Ritorno al futuro) 
sia come autore serio (per Al-
ways): hanno perso vecchi 
abbonati al premio come Me-
ryl Streep, Paul Newman e il 
redivivo Al Pacino: e ha perso 
il film a nostro parere più torte 
ed interessante uscito in Ame­
rica ncll'89, Fa' la cosa giusta 
di Spike Lee. Firmato da un 
regista nero, ha ottenuto l'uni­
ca nomination importante con 
l'attore Danny Aiello, che è 
bianco: per di più in una cate­
goria (quella dei non prota­
gonisti) dove sembra già 
scontato un verdetto che salu­
ti il ritomo al cinema del più 
famoso attore americano vi­
vente: Marion Brando, il nobi­
le avvocato antirazzista di 
Un 'arida stagione bianca. 

La scondita di Batman e di 
Indiana Jones, gli «eroi» che 
hanno segnato l'estate Usa e 
l'autunno europeo, consente 
di interpretare meglio tutto il 
palmarés. .Gli Oscar, mollo 
spesso, non vanno di pari 
passo con gli incassi: sono un 
premio in cui Hollywood pre­
mia se stessa (perché sono gli 
stessi professionisti del cine­
ma a volare, sia per le candi­
dature che per i premi finali), 
e la storia insegna che Holly­
wood tende a dare dì sé, per 
l'occasione, un'immagine 
•culturale». Vincono film spet­
tacolari si, ma con ambizioni 

sociali. I classici titoli -da 
Oscar», scorrendo i risultati 
degli ultimi anni, sono Rain 
Man, La mia Africa, Amadeus, 
Plaloon, Voglia di tenerezza, 
magari anche il kolossal euro­
peo d'autore - ma con tutti i 
crismi della spettacolarità -
come L'ultimo imperatore di 
Bertolucci. 

E cosi, i film che si conten­
deranno le statuette per il 
1989 (i premi Oscar si riferi­
scono sempre ai film usciti 
nell'anno solare precedente) 
sono Driving Miss Daisy e Na­
to il 4 luglio. Il primo, con 9 
candidature, si piazza a sor­
presa in potè position: è la 
storia agrodolce di una vec­
chia signora del Sud e del suo 
anziano e saggio autista nero, 
quindi é un film sulla vec­
chiaia e sul razzismo, due te­
mi a la page (purché, come 
dicevamo, a parlare di razzi­
smo non sia un nero arrabbia­
to come Spike Lee, perché al­
lora le cose cambiano). Nato 
il 4 luglio, in lizza in 8 catego­
rie, è invece l'ormai famoso 
film di Stone in cui Tom Crui­
se interpreta Ron Kovic, un re­
duce dal Vietnam costretto su 
una sedia a rotelle. Il Vietnam 
ha già portato fortuna a Stone 
con Plaloon, e il suo sarebbe 
un clamoroso bis. • 

Per ora è difficile fare pro­
nostici. Probabilmente non ci 
sarà un acchiappatutto come 
L'ultimo imperatore, che fece 
filolto vincendo 9 premi su 9 
candidature. Poiché la storia 
dell'Oscar è fatta anche di ri­
sarcimenti e di consacrazioni, 
ci sentiamo di scommettere 
solo su Tom Cruise: messo in 
ombra l'anno scorso da Du-
stin Hoffman, che non poteva 
non vincere con Rain Man, al 
99 per cento ce la farà que­
st'anno, e l'Oscar benedirà la 
sua metamorfosi da divo teen-
ager in attore maturo. 
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FESTA D | 

L'UNITA 
TORINO ESPOSIZIONI 

V PADIGLIONE 
corso Massimo D'Azeglio 

1 5 / 2 5 febbraio 1990 
iniziativa di autofinanziamento della 
campagna elettorale del Pel torinese 
per le elezioni amministrative del 1990 

Durante la festa funzioneranno: 
Cabaret, Jazz, Teatro. 

Ristoranti, Area commerciale, Bar, 
Pasticceria. Giochi, 

Grandi balli di Carnevale 

E Tornatore 
dice: «Adesso 
comincia 
la Passione!» 
• i ROMA. Dovrà vedersela di nuovo con 
Gesù di Montreal del canadese Denys Ar-
cand (entrambi a Cannes vinsero un pre­
mio speciale della giuria). E poi con un 
film francese, un danese, un portoricano. 
Ma Nuovo cinema Paradiso, a giudizio dei 
più accreditati bookmaker. è il favorito tra 
i -film stranieri». Giuseppe Tornatore e 
Franco Cristaldi, rispettivamente regista e 
produttore del film, terranno le dita incro­
ciate fino al 26 marzo, giorno di assegna­
zione degli Oscar. Saranno in ogni caso 
presenti a Los Angeles e non nascondono 
la loro soddisfazione. «È un traguardo Im­
portantissimo - dichiara Cristaldi (che 
con Amarcord realizzò anche l'ultimo de­

gli Oscar italiani, nel 74) - in quanto la 
commissione dcll'Academy ha scelto Ira 
oltre 50 film prodotti non in lingua inglese. 
Il riconoscimento è importante non sol- . 
tanto per il film ma per lutto il cinema ita­
liano che dall'anno de La famìglia) di 
Scola non otteneva nomination». Con lo 
stesso entusiasmo gli fa eco Tornatore: 
«Niente di più emozionante che una no­
mination a 33 anni e al secondo film. Co­
minciano ora giorni di passione». Né pro­
duttore né regista azzardano previsioni: 
•Non ho visto i quattro film concorrenti -
dice Cristaldi - e in ogni caso l'Oscar si 
può vincere o perdere anche per un solo 
voto». "Non so se vinceremo - aggiunge 

Tornatore - ma é già un grande motivo di 
soddisfazione che Nuovo cinema Paradiso 
sia incluso tra i cinque migliori film dell'89 
prodotti fuori Hollywood». 

Soddisfazione anche a Raitre, copro-
duttrice, che trasmetterà il film nella sua 
versione integrale di due ore e quaranta 
minuti. "Noi non siamo una rete-cinema -
ha dichiarato il suo direttore Angelo Gu­
glielmi, ringraziando esplicitamente sia 
Tornatore che Cristaldi - ciò nonostante 
(o proprio per questo?) siamo impegnati 
nella produzione di poche singole opere 
di autori giovani con lo scopo di svecchia­
re i quadri del cinema italiano». CDa.Fo. 

Christoph U. 
Schminck-Gustavus 

L'attesa 
Cronaca di una prigionia 

al tempo dei lager - -

Un soldato italiano prigioniero nel lager di 
Brema: tra il racconto e la ricostruzione storica, 
una vicenda individuale, familiare e collettiva 

di toccante umanità. 

"Polmcj e socteù" Lire 26.000 

CITROEN AX 

NUOVO CONCETTO DI GRANDE MACCHINA 
IL PRIMATO DI AX 

AX GT ho il primato di velocità dello sua 
categoria: 180 km/h. 

l^rzc^,,., 
AX 11 TRE vince in partenza con un'accelerozione 

d o O o 100 km/h in soli 12,9". 

AX diesel ha il primato d'economio nei 
consumi: 28 km con un litro o 90 km/h. 

t{yg-CB-»QÉ 

AX vince II primato di maggior spazio utile: 
abitacolo (297 dm') - bogaglioio (273 dm3). 

V*itro€n AX: un nuovo concetto di grande macchina in una gamma 
di 13 modelli da 45 a 85 CV equipaggiati con motori ad alto rendimento 
energetico, nelle versioni benzina e diesel, da 3 o 5 porte. 

È un'auto grande in tutto. Grande nella velocità, con la scattante 
AX GT di 1360 cm3 da 85 CV che raggiunge i 180 km/h. Nei consumi 
ridottissimi, con il record mondiale di AX 10 e AX 11 che percorrono 
25 km con un litro a 90 km/h (secondo direttive CEE). 

Grande nell'abitabilità, la più spaziosa della sua categoria. 
Un'auto grande anche nel tempo libero: la nuova AX K-Way, nelle 
versioni 954 cm3 e 1124 cm3, vi farà vivere l'avventura degli spazi 
aperti con il tettuccio panoramico apribile di serie. 

CitroSn AX è grande anche nel diesel, con un motore di 1360 cm3 da , 
53 CV che vince il primato di velocità della sua categorìa raggiungen­
do i 155 km/h con una silenziosità paragonabile ai modelli a benzina. 

Grande lusso e allestimenti esclusivi con l'AX 11 TRE Vip con il 
brillante motore di 1124 cm3 da 55 CV, una vera limousine. 

Citroen AX, un'auto agile, scattante e inarrestabile nel grande 
traffico. Veloce, sicura e confortevole nei grandi viaggi. 

CITROEN AX. 
DA L10.438.000 CHIAVI IN M A N O . 

20 l'Unità 
Giovedì 
15 febbraio 1990 


